
2 . LA RIVITALIZZAZIONE INDUSTRIALE E IL NUOVO TERZIARIO
NEGLI ANNI '80

All'inizio del presente decennio si delinearono peraltro importanti

modificazioni nel quadro generale del sistema industriale italiano.

Alla sitùazione di endemica difficoltà che aveva contrassegnato la

grande dimensione aziendale durante il corso degli anni '70 fece se-

guito dapprima un moto di reazione, che si esplicitò in un radicale

processo di ristrutturazione industriale ; in seguito, a partire dal

1984-85, una vigorosa ripresa di redditività e competitività, che ha

dato luogo, negli ultimi anni, a un rinnovato protagonismo delle

grandi imprese italiane -e in particolar modo di quelle piemontesi- sui

mercati internazionali e sulla scena della finanza mondiale.

Le analisi dell'1RES percepirono molto presto queste modifiche del

quadro evolutivo, fin da quando nel corso della recessione economica

del 1981 gli indici di produttività non seguirono la tendenza negativa,

ma fecero registrare un'impennata, particolarmente evidente nel set-

tore automobilistico . Fu allora chiaro che il nucleo fondamentale del

sistema industriale regionale era determinato a rompere con il com-

plesso di inerzie in cui era stato progressivamente impigliato dalla

crisi energetica in poi, e che si veniva attivando un ciclo di raziona-

lizzazione dei processi produttivi, tale da restituire piena competitività

alle componenti forti dell'apparato industriale e da rescindere rami

secchi e sacche di insufficiente produttività.

Per cogliere la complessità di tali trasformazioni 1'IRES effettuò

nei primi anni '80 una serie di analisi, condotte con la metodologia

dello studio dei "casi" aziendali, focalizzando l'attenzione tanto sulle

imprese di maggior rilievo dimensionale, quanto su realtà operative di

minore ampiezza, ma connotate da fenomenologie evolutive di partico-

lare interesse . Ne emerse il quadro di una nuova stagione dell'inno-

vazione industriale : una fase nella quale il progresso tecnologico non

si configura più come un processo incrementale, che si limita ad allo-

care in forme inedite lavoro e capitale nei nuovi stabilimenti o cicli

produttivi via via avviati ; ma al contrario è indirizzata a rimescolare

direttamente le realtà operative già consolidate, scontando l'innesco di

un più traumatico carico di conseguenze sociali dolorose.

Nel 1986, quando è stato possibile un primo bilancio degli effetti

della riorganizzazione industriale -ormai completata nella sua fase di

maggiore travaglio-, si è riscontrato che tre anni consecutivi di ri-
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